
 VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana dal 17 al 24 gennaio  2016 
Via Marconi 19 - 33080 Porcia – tel. 0434-921318 - fax 0434-591550 - www.sangiorgio-porcia.it  

 

DOMENICA 17 gennaio 2016  
II Domenica del tempo ordinario 

102° Giornata Mondiale del Migrante e Rifugiato e 

Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo 

tra Cattolici e Ebrei.  
 

 
 

LUNEDI’ 18 gennaio 2016 
2ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Concina Caterina; +Moro Ida e Carmela; 
+Piccinin Eleonora cel il 17.  

 

MARTEDI’ 19 gennaio 2016  
2ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Per tutti i defunti della parrocchia. 
 

MERCOLEDI’ 20 gennaio 2016 
2ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Secondo le intenzioni di Michele. 
 

GIOVEDI’ 21 gennaio 2016 
Sant’Agnese, vergine e martire.  Memoria 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Trigesimo di Scarcia Osvaldo ore 18.00. 
 

VENERDI’ 22 gennaio 2016 
2ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    9.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore  18.00 S. Messa.  
 

Intenzioni: +Barazzutti Angelo e Giamberto; 
+Cancian Paolo e cugini. 

 

SABATO 23 gennaio 2016 
2ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  
 

Intenzioni: +Marianna Martin e le anime del 
purgatorio; +Nardini Monica e Pietro; +Da Pieve 
Sante.  
 
 

DOMENICA 24 gennaio 2016  
III Domenica del tempo ordinario 

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00  S. Messe 
Duomo ore  9.30  S. Messa animata dal coro dei genitori della Scuola Materna Monumento ai Caduti.  
Duomo ore 11.00  50°Anniversario di Matrimonio di Marzotto Zefferino e Della Flora Vilma. 
 

Intenzioni: +Conte Balilla, Marson Corinna, Frausin Nino, Cattanuir Fides, Alessandro e Norina; +Chiara Santarossa 
e Bruno; +Giorgini Giuseppe e Santarossa Pierina; +Pecile Bruno, Pasut Mario e Feletto Irma. 

 
 

VITA DELLA COMUNITA’ 

SCUOLA MATERNA MONUMENTO AI CADUTI 
Domenica 24 ci ritroveremo alla S. Messa delle ore 9.30 in Duomo animata dal coro dei genitori. Successivamente  
presso l’Auditorium dell’Oratorio ci sarà l’incontro con d. Dario Donei sul tema: “Il bambino nella famiglia: aspetti 
psicologici della crescita”. Incontro aperto a tutti coloro interessati.  
 



FAMIGLIE DI NUOVO IN PIAZZA (Facciamo nostro un articolo apparso sulla rivista Tempi ) 
 
L'ITALIA HA UN INDICE DI INCREMENTO DEMOGRAFICO FRA  I PIÙ BASSI AL MONDO MA CONTINUA A 
TARTASSARE LE FAMIGLIE. LA PRIORITÀ DI GOVERNO E PA RLAMENTO? EQUIPARARE MATRIMONIO 
E UNIONI GAY 
 
Sabato 30 gennaio, il popolo delle famiglie tornerà in 
piazza. Lo farà in coincidenza dei lavori al Senato sul 
disegno di legge sulle unioni civili, che parifica al 
matrimonio la convivenza fra persone dello stesso sesso e 
apre la strada all'adozione da parte di una coppia dello 
stesso sesso e all'utero in affitto. Lo farà ripetendo 
l'esperienza del 20 giugno scorso, non perché trovi gusto 
nel trascorrere due notti in viaggio, pagare i biglietto del 
treno per sé e per i suoi senza un centesimo di sconto, e 
dedicare un fine settimana a questo invece che ad attività 
più riposanti: lo farà perché lo ritiene necessario. Userà lo 
stesso metro di responsabilità con il quale quando in una 
famiglia il padre o la madre, o entrambi, perdono la testa 
e iniziano a compiere azioni dissennate, gli altri sentono 
il dovere di prendere in mano una situazione che mai in 
passato avrebbero immaginato di guidare. È un dato 
obiettivo che negli ultimi anni - al di là delle intenzioni 
dei singoli e del profilo personale di ciascuno - molte 
istituzioni in Italia abbiano perso la testa e abbiano 
adottato e adottino iniziative prive di senno. Siamo una 
nazione con uno dei più bassi indici di incremento 
demografico al mondo, grazie a leggi che ignorano i 
carichi familiari e tassano sulla base della percezione del 
reddito individuale, e non della composizione della 
famiglia del lavoratore, e che cosa fa l'ultima legge di 
stabilità? Regala mance con generosità (che effetti 
straordinari avranno i 300 milioni di euro corrisposti ai 
diciottenni per comprare i biglietti del cinema o del 
concerto!) e omette misure serie e stabili per convincere 
le famiglie a mettere al mondo qualche figlio in più. Nel 
2015 è aumentata la forbice fra nati e morti, con un saldo 
negativo che - a numeri definiti - supererà le 150 mila 
unità e il parlamento, su impulso del governo, individua 
come priorità porre sullo stesso piano una coppia formata 
da un uomo e una donna che si sposano con una coppia 
omosessuale, che di regola non è solita regalare nuove 
nascite. Dopo tanti anni si riprende - madri e neonati - a 
morire di parto, ma le regioni, cui compete 
l'organizzazione e la funzionalità del sistema sanitario, 

invece di dedicare maggiore cura alla maternità 
preferiscono complicare l'esistenza dei medici obiettori di 
coscienza: cioè dei sanitari più attenti alle ragioni della 
vita. E i rischi per la salute delle donne sono destinati a 
moltiplicarsi, se si diffonderà pure in Italia la pratica 
schiavistica dell'utero in affitto, esito obbligato 
dell'approvazione del ddl Cirinnà: sia delle donne che si 
sottopongono alla elettrostimolazione ovarica per 
"donare" (a pagamento) l'ovulo, sia di coloro che 
accettano di ricevere nel proprio corpo chi sarà il figlio 
giuridico di altri. 
La confusione in cattedra 
Si coglie, ancor più che in passato, disorientamento fra 
gli adolescenti, molti dei quali patiscono l'assenza o 
l'esiguità di figure educative, e si continua a tollerare, se 
non a favorire, la diffusione a scuola dell'ideologia del 
gender, il cui esito culturale, veicolato da testi 
pseudoscientifici di editori da sempre radicati nella 
scuola, è la disarticolazione dei riferimenti culturali più 
elementari. L'adozione gay, pur essa inclusa nel 
"pacchetto" unioni civili, renderà il quadro più difficile, 
poiché sostituirà alla duplicità delle figure dei genitori - 
la cui diversità di sesso è essenziale per la crescita 
equilibrata del bambino - la duplicazione di una delle due 
figure, per giungere a quella che è stata opportunamente 
definita una povertà genitoriale programmatica. 
Si moltiplicano i casi di incidenti stradali dalla causale 
inspiegabile, per lo meno fino a quando - e se - si scopre 
che il responsabile prima si era strafatto di alcool o di 
droga, e il parlamento discute, anche qui su impulso del 
governo, della depenalizzazione di stupefacenti che sono 
tanto "leggeri" quanto è "pesante" l'ignoranza di chi li 
qualifica così. 
Nella "casa Italia" chi dovrebbe assumere decisioni di 
responsabilità è oggettivamente ammattito. La novità è 
che il popolo non solo se ne è accorto, ma scende in 
strada per richiamare a ragionevolezza. Non tutto in 
questo 2016 comincia male. 
20 gennaio 2016  

 
Il Comitato Difendiamo i nostri figli  e Generazione Famiglia – Manif pour Tous Italia annunciano che 
sabato 30 gennaio si terrà a Roma “una grande manifestazione di popolo a difesa della famiglia e del diritto 
dei bambini ad avere una mamma e un papà”. L’obiettivo, si legge in un comunicato, è “chiedere al 
Parlamento di ritirare il ddl Cirinnà sulle unioni civili”. Il corteo partirà nella tarda mattinata dal Circo 
massimo per arrivare nel pomeriggio a piazza San Giovanni. 
 
La nostra parrocchia organizza i pullman per partecipare alla manifestazione. La partenza è prevista 

per Venerdì 29 alle ore 23.30 e il ritorno al termine della manifestazione. Iscrizioni e maggiori 
informazioni presso la canonica. Costo previsto circa 40 euro da versare all’atto dell’iscrizione. 

 
Iscrizioni anche via mail a parroco@sangiorgio-porcia.it 

 


